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ORGANIGRAMMA  A.S. 2017-18  

Collaboratori del Dirigente: 

Prof.ssa Cocchi Anna (Piano annuale delle attività, verbalizzazione collegi e incontri, 
collaborazione con la segreteria, coordinamento dei responsabili  del sostegno) 

Prof.  Miscioscia Domenico  (Docente vicario, sostituzione del D.S., Coordinamento 
del Piano di Miglioramento Valutazione e autovalutazione, Didattica per 
competenze e Certificazione delle competenze, Prove INVALSI, Monitoraggi per 
autovalutazione RAV, Organico docenti, Orario  sostituzione del D.S., …) 

RSPP : Prof. Colli Francesco 

  Coordinatori d’indirizzo (progetti, alternanze, stage, …): 

-          B1 Prof. Sega Chiara – Varvara Antonio 

-          B2 Prof. Vuolo Emilio- Galassi Simona 

-          B3 Prof. Zanichelli Silvia- Fontanesi Elisa - Musi Valentina (per IeFP) 

-          C2 Prof. Parasporo Maria Gabriella 

-          TT Prof. Calavani Isabella 

Responsabili di sede (gestione personale per sostituzioni, comunicazioni, 
documentazioni, …) 

-          B1  Prof. Del Rio Angelo 

-          B2  Prof. Miscioscia Domenico 

-          B3  Prof. Armani Angelo e prof.sse Nicoletta Simonazzi e Ilaria Francesca 
Fiorillo 

-         Tecnico-Turistico: prof.ssa Calavani Isabella 

-          C2  Prof. Miscioscia Domenico 

Responsabile e coordinatore corso serale 

-           Prof. Del Rio Angelo 

 



 
 

FUNZIONI STRUMENTALI 

Proff. Mailli Brunella e Fiorillo 
Ilaria Francesca 

Area 1: Gestione del piano dell’offerta 
formativa TRIENNALE ,  Piano di 
formazione docenti in coerenza con il 
piano di miglioramento (competenze, 
valutazione), coordinamento con CPIA 
per primo ciclo, alfabetizzazione alunni 
stranieri, DSA 

Proff. Gatti   Marco e Musi 
Valentina 

Area 2: Sostegno agli studenti (Bisogni 
Educativi Speciali) 

Prof. Varvara Casella Antonio Area 3  - Alternanza Scuola-Lavoro 

Prof.ssa Sega Chiara Area 4: PON, Nuove tecnologie e Piano 
di formazione docenti su nuove 
tecnologie 

Proff. Favali Matteo 
Pistelli Cinzia 

Area 5: Accoglienza nuovi docenti, 
accoglienza nuovi alunni in corso d’anno, 
continuità alunni in entrata, continuità 
alunni in uscita (contatti con centri per 
l’impiego e con università o corsi post-
diploma); contatti con mezzi 
d’informazione, CCQS e Parco. 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

COMMISSIONI E REFERENTI 

-  Bes: coordinatore prof. Marco Gatti 
Membri: coordinatori d’indirizzo e coordinatori classi interessate 
Commissione H: coordina Cocchi (tutti i docenti di sostegno);  
Gruppo di lavoro sulla disabilità: referenti dei diversi indirizzi per il sostegno, genitori, enti, Ausl. 
Coordina prof. Cocchi 
- Commissione IeFP: Coordinatore prof. Musi  
Membri: coordinatori indirizzo B1,B3,C2, referenti attività tecnico pratiche dei tre indirizzi, 
coordinatori delle classi 1^, 2^ e 3^; si aggiunge anche il coordinatore dell’Indirizzo socio-sanitario 
per indicazione sulla qualifica OSS. 
- Commissione gestione fondi IeFP: Coordina prof. Musi; partecipano coordinatori d’indirizzo e un 
docente di area professionalizzante 
- Commissione elettorale(2 docenti, due genitori, 1 ATA): prof. Miscioscia, prof. Tomasini 
- Commissione Sicurezza: referenti di sede, coordina prof. Colli e prof. Vaccari  
-Comitato di valutazione: prof. Armani, Miscioscia, Vuolo 
- Nucleo Interno di Valutazione, valutazione, autovalutazione-RAV e piano di miglioramento 
(compresa formazione docenti) prof. Mailli e prof. Fiorillo 
-Commissione uscite didattiche, Viaggio della Memoria (prof. Caruso), uscite sul territorio MAB:. 
Coordina: … ed un docente per ogni indirizzo. 
per i rapporti con il Parco coordina il prof. Favali;  
Commissione formazione classi per ingresso nuovi alunni in corso d’anno e contatti con le nuove 
famiglie : coordinatore d’indirizzo, docente coordinatore delle classi interessate e almeno un 
docente in comune.  
Commissione organizzazione periodi di recupero e potenziamento : coordina prof. Favali; un 
docente per indirizzo 
Progetto FAMI- stranieri: prof. Scapinelli  
Referente docenti neoassunti : prof. Calavani 
Progetti europei: proff. Ligabue e Ferrari 
Progetto europeo  EAT: prof. Guerrieri 
PON finanziato ed eventuali altri PON: prof. Sabaddini 
Viaggio a Parigi prof. Zammarchi 
Gemellaggio Voreppe prof. Sileo-Marino 
Gemellaggio Germania: prof. Calavani 
Olimpiadi dell’automazione prof. Parasporo 
 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

In riferimento al paragrafo “GLI OBIETTIVI DEL NOSTRO ISTITUTO” (pag. 9) 

PIANO DI EDUCAZIONE ALLA SOSTENIBILITA’ 

Nel mese di luglio 2017 il MIUR, in linea con l’Agenda 2030 e la Strategia Nazionale di Sviluppo 
Sostenibile, ha presentato un Piano di Educazione alla Sostenibilità. Il Piano è stato elaborato dal 
Gruppo di lavoro “Scuola, Università e Ricerca per l’Agenda 2030”, costituito a maggio di 
quest’anno, composto da esperte ed esperti e vertici del Ministero e coordinato da Enrico 
Giovannini. L’obiettivo di questo Piano è trasformare il sistema di istruzione e formazione in 
agente di cambiamento verso un modello di sviluppo sostenibile, in modo coerente con i 17 
obiettivi dell’Agenda 2030, il documento siglato dalle Nazioni Unite durante l’Assemblea Generale 
ONU del 25 settembre 2015 contenente gli obiettivi che dovranno essere realizzati a livello globale 
entro il 2030 per costruire società eque, sostenibili e prospere. 

Nel Piano di Educazione sono state individuate quattro possibili macro-aree di intervento nelle 
strutture ed edilizia, nella didattica e formazione delle e dei docenti, nell’università e ricerca e 
nella informazione e comunicazione. 

Nell’ottica del Piano di Sviluppo, il nostro Istituto conferma il suo intento di dare forma ad 
un nuovo modo di pensare del cittadino, sensibilizzato e consapevole delle scelte e dei percorsi da 
fare per un futuro sostenibile. Già da anni, infatti, attua questo obiettivo attraverso la promozione 
di Progetti ambientali, primi fra tutti quelli legati al nostro territorio in relazione al Parco Nazionale 
dell’Appennino Tosco-Emiliano che si esplicitano in varie attività e possibilità di soggiorno 
all’interno del Parco (es. Neve-Natura, Autunno d’Appennino, Cerwood). Il Piano impone, inoltre, 
una notevole attenzione alla formazione digitale come base per le competenze determinanti per il 
raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità, in questo senso il nostro Istituto conferma tale 
attenzione attraverso le azioni del PNSD, cioè la realizzazione di ambienti digitali, la 
digitalizzazione dell’Amministrazione, la formazione per lo sviluppo delle competenze digitali di 
alunni e docenti (vedi paragrafo sul Piano Digitale). Infine, per l’anno scolastico 2017-18, per 
quanto riguarda la formazione dei docenti neoassunti, il MIUR ha incluso la tematica dello sviluppo 
sostenibile all’interno dei nuclei fondamentali dei laboratori formativi, per questo motivo anche i 
docenti neoassunti del nostro istituto affronteranno queste tematiche e le includeranno nelle 
Unità di Apprendimento previste all’interno del percorso formativo. 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

In riferimento al paragrafo “PROGETTI E ATTIVITA’” (pag.30) 

PROGETTAZIONE INDIRIZZO B1 – AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE 

Progetti IeFP a.s. 2017/2018 
 

1. IMPIEGO E MANUTENZIONE IN SICUREZZA DI MACCHINE E ATTREZZATURE IN AGRICOLTURA 

CON RILASCIO ABILITAZIONE TRATTRICI 

classi terze, quarte e quinta 

2. MASCALCIA BOVINA CON RILASCIO CERTIFICAZIONE  

acquisizione di competenze nell’ambito del trattamento delle sindromi podali bovine. Il corso si 

articola in un primo incontro teorico e successive lezioni pratiche presso stalle del territorio. 

Il corso si attiva solo nel caso ci siano 16 partecipanti (classi terze sono prioritarie) 

3. BENESSERE ANIMALE E STRUTTURE DI ALLEVAMENTO 

acquisizione di competenze nell’ambito della corretta gestione dell’allevamento con riferimento 

alle normative sul benessere animale, alla tutela dell’ambiente ed alle conseguenti soluzioni 

tecniche e strutturali (impianti di stabulazione, trattamento dei reflui ecc) 

con rilascio certificazione crpa di Reggio Emilia 

classi terze 

4. CORSO ODB + TECNICO DI PRIMO LIVELLO + ATTIVITA’ ASSISTITE CON I CAVALLI PER ALUNNI 

DISABILI 

Corso da operatore di base nella gestione del cavallo all’interno di una struttura equestre (in 

affiancamento a un tecnico).  

Corso da tecnico di primo livello nella gestione di una struttura equestre. 

Entrambi i corsi prevedono un esame finale teorico e pratico con rilascio certificazione 

Alunni di tutte le classi 

5. POTATURA FRUTTIFERI E VITE (CON FITOPATOLOGIA) 

acquisizione di competenze sia teoriche che pratiche nella corretta gestione degli interventi di 

potatura dei fruttiferi e della vite; acquisizione di competenze specifiche nell’ambito della corretta 

gestione dei trattamenti fitosanitari con riferimento alla tutela dell’ambiente e della salute. 

classi terze (classe completa) 

 



 
 

6. INNESTI  

Acquisizione di competenze pratiche sulla propagazione delle piante da frutto con la tecnica 

dell’innesto. 

Classi terze (classe completa)  

PROGETTI NON IeFP 

1) RIPRISTINO SORGENTI SUL TERRITORIO 

2) COLLABORAZIONE CON IL CONSORZIO DI BONIFICA DELL’EMILIA CENTRALE PER IL 

RIPRISTINO DI RETI SENTIERISTICHE E CONSOLIDAMENTO E SISTEMAZIONE DI PICCOLI 

MOVIMENTI FRANOSI 

Classi 4A, 4G e 2A con partecipazione eventuale della classe 5A 

3) SISTEMAZIONE DELL’AREA VERDE CIRCOSTANTE LA CHIESA DI SAN PIETRO (CARPINETI) 

Classi 4° e 2° 

4) SISTEMAZIONE DEL GIARDINO DEL NIDO DI INFANZIA DI VILLA MINOZZO  

Classi 1° 

5) APICOLTURA 

Classi 1°, 2°, 3° 

6) ESERCITAZIONI SILVICOLTURALI 

Classe 3 A, 4 A e 5 A 

 

 

PROGETTAZIONE INDIRIZZO B2 – SERVIZI SOCIO-SANITARI 

 

1. “MI FIDO DI TE”(IeFP) 

Progetto in collaborazione con gli operatori dell’associazione “PerDiQua”: si tratta di un progetto 

di educazione al volontariato e alla solidarietà rivolto al primo biennio degli indirizzi socio sanitario 

e per l’agricoltura. 

Con l’azione progettuale proposta si intende formare i gruppi classe  su alcuni temi inerenti la 

reciprocità, la relazione d’aiuto e il volontariato.  Attraverso l'educazione alla  solidarietà sociale, 

l’azione, in piena coerenza con il logo dell’istituto “TAKE-CARE” (riferito a tutti gli indirizzi interni),  

mira a sviluppare nei ragazzi quelle competenze di cittadinanza  che non solo rientrano come 

priorità nel Piano di Miglioramento dell'Istituto, ma soprattutto appartengono al profilo in uscita 

dell’operatore socio-sanitario.   

Tempi di realizzazione del progetto: 12 ore da effettuarsi in febbraio. Il progetto prevede incontri 

interattivi in aula ed un’ uscita di carattere esperienziale in uno dei centri della rete di 

“MIFIDODITE”. 

 



 
 

2. “CROCE VERDE” 

Progetto in collaborazione con gli operatori e i medici della Croce Verde di Castelnovo ne’ Monti: l 

‘azione progettuale proposta mira ad  arricchire la formazione degli studenti in ambito sanitario 

attraverso corsi di Primo Intervento Sanitario e BLSD con  conseguimento delle rispettive 

certificazioni PIS e BLSD, ma anche corsi di Soccorso Pediatrico e Soccorso Geriatrico in coerenza 

con il percorso scolastico di ciascuna classe.  

Il progetto coinvolge tutte il  corso B 2 e prevede, in numero variabile a seconda del gruppo classe, 

sia interventi in aula che stage osservativi presso la sede della Croce Verde di Castelnovo ne’ 

Monti. 

Tempi di realizzazione: da febbraio ad aprile  

 

3. “DIPENDENZE” 

Progetto in collaborazione con l’associazione “Papa Giovanni XXIII” . 

La presente proposta educativa, rivolta alla classe III E dell’indirizzo socio-sanitario,  ha l’obiettivo 

di affrontare l’argomento del disagio sociale e delle dipendenze attraverso il coinvolgimento 

diretto degli studenti con azioni partecipate e gestite dagli operatori esperti.   

Il progetto, oltre a stimolare la riflessione sul fenomeno, analizzandone le dinamiche e le situazioni 

tipiche, si inserisce a pieno titolo nel percorso triennale OSS della classe III E (cui il progetto è 

rivolto). La prima unità di competenza del suddetto percorso OSS riguarda infatti la promozione 

del benessere psicologico-relazionale della persona, con particolare riferimento alla conoscenza 

delle tecniche comunicative e relazionali in rapporto alle condizioni di disagio e dipendenza e alla 

capacità di impostare un'adeguata relazione di aiuto, adottando comportamenti in sintonia con i 

bisogni psicologici e relazionali dell'assistito. 

 

Tempi di realizzazione: 15 ore da suddividersi in tre fasi:  

 incontri di formazione rivolti alla classe; 

 ricercazione sul territorio, sotto la guida di operatori esperti; 

 feedback e restituzione finale.  

 

4. “IO …….TI LEGGO” (IeFP) 

Laboratorio teatrale rivolto alle classi IIIE e IVE dell’indirizzo socio-sanitario e alle classi IIIG e IVG 

dell’indirizzo per l’agricoltura e lo sviluppo rurale. Partendo dal presupposto che ogni libro ha 

“un'anima” e che ciascun libro suggerisce tecniche per la sua animazione, il laboratorio si propone 



 
 

di scoprire le “animazioni” che ogni libro possiede e di fornire strumenti e tecniche di lettura e 

drammatizzazione. Si sottolinea l’alto  valore pedagogico della presente azione progettuale. 

Tempi di realizzazione: 25 ore; pentamestre. 

5. “SPAZIO BIMBI” 

Gli alunni del corso B 2 necessitano di occasioni pratiche per esprimere le loro competenze in 

merito al settore dell'infanzia. L’ esperienza di sorveglianza e accudimento di bimbi in età scolare e 

prescolare può rappresentare per gli studenti dell'indirizzo dei Servizi Socio Sanitari una 

straordinaria occasione di arricchimento, di potenziamento delle proprie competenze e di forte ri-

motivazione. 

La presente azione educativa prevede l’allestimento di uno spazio destinato ai bambini figli di 

dipendenti degli istituti scolastici del comprensorio. 

Tempi di realizzazione: da novembre a maggio con cadenza settimanale. 

 

PROGETTAZIONE INDIRIZZO B3 – INDIRIZZO ENOGASTRONOMIA E OSPITALITA’ ALBERGHIERA 

ANNO SCOLASTICO 2017 - 2018 

 

1. PAROLE NEL PIATTO 4: lezioni di inglese, francese, matematica, italiano, scienza 

dell’alimentazione nei laboratori di cucina, fianco a fianco con i docenti di sala e cucina per 

vedere i nostri studenti all’opera nel contesto delle attività pratiche. Il corso viene 

proposto in tutte le classi prime, seconde e terze. Docente di riferimento: prof.ssa 

Zanichelli Silvia 

2. CORSO PER SOMMELLIER di PRIMO LIVELLO: viene riproposto questo corso in quanto ha 

avuto successo negli anni precedenti e consente di ottenere  una certificazione. Parte del 

costo del corso è coperto dagli iscritti. Il corso viene proposto nelle classi seconde e terze. 

Docenti responsabili sono i  proff  Maligno Benito e Marino Luana. 

3. CORSO PREPARAZIONE COCKTAILS: l’arte di preparare i cocktails, in collaborazione con 

AIBM. Saranno coinvolte tutte le classi  seconde e terze. Il docente di riferimento è il prof. 

Alfano Michele. 

4. CORSO DI GALATEO ‘ STILE….CON STILE’  con la style coach Carla Gozzi: per imparare a 

relazionarsi in modo corretto con la clientela esigente in caso di eventi ufficiali, dando 

importanza anche al portamento. Le classi coinvolte saranno prime e seconde. Docenti 

responsabili: proff. Alfano Michele, Russotto Chiara. 



 
 

5. SPORT E SALUTE  ‘cucinAZIONE’ : il corso suggerisce una cucina sana di supporto all’attività 

sportiva con lo scopo di ridare vigore al corpo e allo spirito  immergendosi nella natura. Il 

corso coinvolgerà tutte le classi terze. Docenti responsabili: proff. Fontanesi Elisa, Marino 

Luana. 

6. LA CUCINA DEL TERRITORIO: per imparare a  preparare tutti i piatti della nostra tradizione 

culinaria: cappelletti, erbazzone,  solada, casagai, croccante, solo per fare alcuni esempi.  

Per tutte le classi  seconde e terze. Docente responsabile: prof.ssa Marino Luana. 

7. CORSO DI FORMAZIONE  PER LA PRODUZIONE E/O SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI 

PER CELIACI: corso organizzato dall’AUSL/SIAN, che prevede il rilascio di una certificazione. 

Proposto per tutte le classi terze. Docente responsabile: prof.ssa Musi Valentina, Gigantino 

Massimo. 

8. PANIFICAZIONE: i segreti degli impasti lievitati. Previsto per le classi prime. Docente 

responsabile prof.ssa Fatigati Maria. 

9. CORSO di  BANQUETING: preparazione eventi e tutto ciò che ruota intorno a questo 

mondo. Previsto per le classi  seconde.  Docenti responsabili proff. Maligno Benito, Alfano 

Michele. 

 

PROGETTAZIONE INDIRIZZO C2 – MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA 

1. Patentino Carrelli Elevatori 

Questo progetto vuole anche rispondere ai bisogni delle Aziende che ricercano sempre più la 

figura lavorativa dell’Operatore di Carrelli Elevatori Industriali semoventi. 

Il corso (obbligatorio ai sensi dell'art. 73 D. Lgs. 81 del 2008 e dell'Accordo in sede di Conferenza 

Permanente fra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 22/02/2012 

Atto Repertorio 53/CSR) si propone di fornire agli studenti i principi generali per la conduzione dei 

carrelli elevatori nel completo rispetto delle norme in materia di salute e sicurezza sui luoghi di 

lavoro in Italia ed in Europa. Il percorso formativo permette di conseguire il patentino/abilitazione 

per CARRELLI ELEVATORI INDUSTRIALI SEMOVENTI. (Classi 3, 4 e 5) 

 

2. Progetto saldatura 

Corso per la saldatura di materiali metallici in riferimento alla Normativa/e UNI EN ISO. Il progetto 

ha finalità di arricchimento delle competenze tecnico-professionali per l’acquisizione della 

Qualifica professionale di Operatore Meccanico e per rispondere ai bisogni delle aziende che 

ricercano sempre più Operatori specializzati. 

Verranno praticate le tre tipologie di saldatura più utilizzate: TIG/MIG/Elettrodo. (classi 3, 4 e 5) 

 



 
 

3. Progetto meccanico in classe 

Il progetto ha lo scopo di arricchimento le competenze tecnico-pratiche degli studenti. Attraverso 

attività laboratoriali e una intensificazione della pratica professionale si prefigge di stimolare 

l’acquisizione di abilità e competenze dell’alunno, accrescendo così la convinzione dello stesso nel 

percorso formativo e rafforzando la scelta orientata all’indirizzo scolastico. 

Il confronto e il contributo di uno o più esperti del settore lavorativo saranno ulteriore stimolo 

(classi 1, 2 e 3) 

 

4. Progetto auto e moto 

Il progetto si propone di eseguire riparazioni e manutenzione ordinaria e straordinaria su moto-

motorini e auto; la gestione dell’attività di laboratorio verrà affidata ad un esperto del settore e 

docente interno alla scuola. 

Tale progetto ha le seguenti finalità: incrementare l’autostima degli alunni, renderli capaci di 

lavorare in team e al contempo migliora le loro capacità relazionali, acquisire autonomia nella 

gestione del lavoro, avere rispetto delle norme di sicurezza, delle attrezzature e delle 

strumentazioni (classi 1,2,3). 

 

PROGETTAZIONE INDIRIZZO TECNICO DEL TURISMO 

Classe prima 

Progetto  “Matilde di Canossa”. 

Punto di riferimento per la programmazione dell’intero anno è lo studio delle aree matildiche, 

attraverso il quale gli studenti iniziano a prendere contatto con il proprio territorio ed il 

patrimonio culturale materiale ed immateriale in esso contenuto. Si tratta di una realtà territoriale 

di importante valenza storica, culturale e paesaggistica, non solo in ambito locale ma soprattutto 

di grande interesse per l’intera cultura europea. Per questo motivo è rilevante che i ragazzi 

conoscano ed approfondiscano i diversi segni e linguaggi contenuti in questa area da un punto di 

vista geografico, storico, geologico, letterario.  

 

Classe seconda 

Progetto  “La melodia della Terra: lo sviluppo sostenibile. I percorsi dell’acqua”. 



 
 

L’acqua è un bene apparentemente infinito al quale diamo uno scarso valore. 

Nel lungo percorso verso il mare l'acqua attraversa territori, luoghi, lambisce borghi, incontra 

uomini diversi tra loro. Raccoglie e trasporta verso il mare storie narrate con linguaggi diversi, che 

la gente che vive lungo le sue sponde riesce a tradurre, perché sa interpretare il silenzio delle 

acque.  

 

Classe terza 

Progetto “Il pellegrinaggio”: 

Il pellegrinaggio probabilmente è una delle prime forme organizzate di turismo. Di questi 

spostamenti di persone abbiamo importanti testimonianze dal Medioevo, prima con il cammino di 

Santiago poi con la via Francigena. Oggi  raggiungere una meta “religiosa” di devozione è diventato 

un interessante fenomeno sociale che mette in movimento un numero sempre maggiore di “ 

moderni viandanti” che affrontano questi percorsi spinti da tante e diverse motivazioni personali.  

Questi Cammini d’Europa permettono ai turisti, di accrescere il sentimento di appartenenza a una 

comune cultura europea, nella piena valorizzazione delle differenze e delle diversità, tramite 

connessioni e relazioni che si costruiscono lentamente, così come lento è questo modo di 

viaggiare, lungo itinerari e percorsi di valorizzazione storica, culturale e socioeconomica, con un 

approccio sempre orientato alla sostenibilità ambientale.  

 

Classe quarta 

Progetto ” La navigazione interna” 

In gran parte d’Europa, come in Italia, la navigazione interna, quella praticata sui fiumi e sui laghi, 

è in forte crescita favorita anche da un’attenzione sempre più crescente, da parte del turista, verso 

forme di turismo sostenibile. Il turismo fluviale si sta dimostrando un efficiente mezzo di 

valorizzazione del territorio in chiave di sostenibilità, integrando a vantaggi economici  benefici di 

natura ambientale e sociale, quali la rivalutazione degli elementi naturali, l’esaltazione della 

cultura e delle tipicità locali, la creazione di infrastrutture e servizi favorevoli alla comunità.  

 

 



 
 

PROGETTI PON 

 

Questi progetti saranno rivolti ad alunni di classi di indirizzi misti. Ogni modulo deve essere 

composto da almeno 25 alunni, di conseguenza almeno 10 studenti per ogni modulo dovranno 

essere dell’agrario.  

MODULO 2: “Dalla Terra alla tavola” 

ORE: 30 – COLLAB.ONE: Parco Appennino                 PERIODO: marzo 2018 – aprile 2018 

Laboratorio creativo e artigianale per la valorizzazione delle vocazioni territoriali. Conoscere ed 

apprezzare i prodotti tipici del territorio (MIELE, ACETO BALSAMICO), dalla semplicità della 

tradizione alla ricerca continua. Creare giocando, dai grandi piatti ai fornelli di casa. 

ALBERGHIERO E AGRARIO 
4F+ 4G 
 
 
MODULO 3– “Progettare spazi, costruire percorsi” 
{ORE: 30 – COLLAB.ONE: Ass. AltriPassi – Droni} 
{PERIODO: aprile 2018 – maggio 2018} 
 
Potenziamento delle competenze di base su asse  matematico. 
Utilizzo delle tecniche e delle procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, per la progettazione di 
spazi di lavoro e la rimozione di barriere architettoniche. Individuare le strategie appropriate per la 
realizzazione dei sentieri, tramite l'utilizzo di mappe, carte, droni. Analisi dei dati telemetrici e visivi 
relativi all'utilizzo dei droni per la realizzazione dei sentieri. Nuove tecnologie, informatica per le 
nuove attività. 
 
Ind. MECCANICO E AGRARIO 
CLASSI 5A,  5D 
LEZIONI TEORICHE IN DUE PICCOLI GRUPPI (10 ORE)+ VOLO (10 ORE INSIEME) 
 
Modulo4 – Sentieri di montagna: in cammino verso il futuro 
{ORE: 30 – COLLAB.ONE: Parco appennino – Ass.AltriPassi} 
{PERIODO: maggio 2018 – giugno 2018} 
 
Educazione motoria e sport. 
Realizzazione e cura di sentieri, per passeggiate a piedi o a cavallo. Conoscere il bosco, conoscere 
se stessi. I sentieri nel corso dei secoli: dalla transumanza alla Resistenza. 
 
CLASSI 1A E 1G AGRARIO-SERVIZI SOCIO SANITARI -TURISTICO 
 
Modulo5 – Conoscere se stessi, affrontare il mondo (a cavallo) 
{ORE: 60 – COLLAB.ONE: As.Ippogrifo} 
{PERIODO: giugno 2018 – settembre 2018} 
 



 
 

Educazione motoria e gioco didattico. 
Il cavallo e l'uomo, insieme da secoli. La sfida dell'attività assistita con animali, un calcio ai 
pregiudizi. Lavoro di cura e mantenimento estivo della fattoria e dell'orto didattico. 
 
SERVIZI SOCIO SANITARI TERZA E SECONDA 
AGRARIO CLASSI 2A E 2G (EQUIVALE A STAGE) 
60 ORE: 30 + 30 
 

 

ALTRI PROGETTI: 

EDUCAZIONE ALLA SALUTE 

Progetto regionale “Scegli con gusto e gusta in salute”:  le scelte dei giovani su alimentazione ed 
alcol. 

Questo progetto è realizzato in collaborazione con “Luoghi di prevenzione” (LILT) di Reggio Emilia 
e con il “Servizio Igiene degli Alimenti e della Nutrizione (SIAN- AUSL Reggio Emilia). “Scegli con 
gusto, gusta in salute” affronta il tema di un'alimentazione orientata al benessere psicofisico e 
all'adozione di comportamenti consapevoli sia nella scelta del cibo, che nel consumo di alcol, 
approfondisce diversi significati valoriali, relazionali, simbolici e nutritivi dell'alimentazione nella 
cultura dei futuri operatori del settore ristorativo. 

L’obiettivo del percorso didattico è quello di costruire una SCUOLA CHE PROMUOVE SALUTE. Sono 
inseriti infatti nel curriculum scolastico proposte di approfondimento tematico e rielaborazione 
pratica di educazione al gusto, finalizzate alla prevenzione dei tumori e delle malattie croniche 
legate agli stili di vita e alla promozione di scelte più salutari e consapevoli nell'alimentazione dei 
giovani e, soprattutto, dei giovani che praticano sport.  

In questo progetto gioca un ruolo molto importante la PEER EDUCATION. 

Peer Education 

Il progetto è realizzato in collaborazione con “Luoghi di prevenzione” (LILT) di Reggio Emilia e si 
inserisce all’interno del programma “Paesaggi di prevenzione”. La peer education (educazione tra 
pari) è un “metodo educativo in base al quale alcuni membri di un gruppo vengono 
responsabilizzati, formati e reinseriti nel proprio gruppo di appartenenza, per realizzare precise 
attività con i propri coetanei” (Boda, 2001). Il programma "Paesaggi di Prevenzione" prevede di 
formare un gruppo di “peer” o “pari”, costituito da studenti del terzo e del quarto anno, che 
porteranno avanti sia azioni rivolte al cambiamento del contesto scolastico ed extrascolastico, sia 
attività di educazione tra pari nelle classi prime e seconde. I temi trattati riguardano la promozione 
e tutela della salute e problematiche giovanili. La formazione dei pari è curata da un operatore 
esterno di “Luoghi di prevenzione” che segue il programma, in collaborazione con almeno un 
docente del gruppo di lavoro. Il programma prevede inoltre la formazione di un gruppo di docenti. 

 



 
 

POTENZIAMENTO DELLE ATTIVITA’ SPORTIVE 

Il progetto “Potenziamento alle attività sportive” nasce dall’esigenza di promuovere ed 
intensificare alcune attività sportive (nuoto, tennis, pallanuoto, calcio, calcetto, pallamano, volley, 
rugby ed atletica leggera), utilizzando diversi impianti sportivi presenti sul territorio (Centro Coni, 
Palestra “Onda della Pietra”, Centro Tennis, Campo da Calcio/calcetto).  Il progetto è rivolto a 
tutte le classi dell’Istituto e a tutti i suoi indirizzi. I docenti referenti del progetto sono tutti i 
docenti di ed.motoria (Laracca, Larcinese, Meroni, Simonazzi, Tomasini). 

 

PROGETTO PRIMO SOCCORSO 

Il Progetto è rivolto alle classi terze dell’Istituto e intende fornire le conoscenze di base del Primo 
Soccorso. Verrà svolto in collaborazione con la Croce Verde di Castelnovo ne’ Monti.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

In riferimento al paragrafo “ATTIVITA’ RELATIVE ALL’ORIENTAMENTO” (pag.31) 

ORIENTAMENTO IN ENTRATA: 

 Ottobre: incontro con referenti scuole della Provincia,  a Reggio  Emilia,  per definire linee 
generali delle attività; somministrazione  questionario  alle classi prime per monitorare efficacia 
dell’orientamento. 

 Novembre: Salone dell’Orientamento a  Reggio  Emilia,  presso  l’Università di Modena e Reggio 
Emilia; incontro plenario presso l’Istituto Cattaneo – Dall’Aglio  con  referenti  dell’orientamento  
delle scuole secondarie di primo e secondo grado. 

 Novembre/Dicembre: orientamento presso le scuole secondarie di primo grado del territorio e 
anche fuori provincia (Modena e Parma) 

 Dicembre: Salone dell’Orientamento a Castelnovo ne’ Monti, Oratorio Don Bosco. 

 Seconda metà di gennaio: Stage orientativi dei ragazzi delle scuole secondarie di primo grado 
all'interno del nostro Istituto 

 Fine Gennaio/Febbraio: Open day (l’istituto resta aperto per un sabato pomeriggio) 

 Marzo Aprile: incontri con docenti delle scuole di istruzione  secondaria di  primo grado 
 

ORIENTAMENTO IN USCITA: 

 Novembre/Dicembre: Job Day (incontro con professionisti mediato dalla Camera di 
Commercio di Reggio Emilia). 

 Febbraio/Marzo: predisposizione del curriculum vitae 

 Aprile: incontri con docenti e/o alunni delle facoltà universitarie inerenti i nostri settori 

 Marzo/Maggio: Open day presso diverse facoltà universitarie inerenti i nostri profili 
professionali 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 



 
 

In riferimento al paragrafo “ALTERNANZA SCUOLA LAVORO” (parte relativa alla 

PROGETTAZIONE pagg. 45,46,47,48,49) 

Progettazione Agricoltura e sviluppo rurale 

L’istituto articola la proposta dell’alternanza scuola-lavoro secondo tre direttrici: 

 

1) Incontri con esperti del mondo del lavoro o degli enti locali, da svolgersi a scuola come 

“formazione in aula” oppure mediante uscite didattiche all’esterno della scuola: 

 

 classi 1° AUSL (servizio veterinario) o altri Enti  

 classi 2° Caseifici del territorio 

classi 3° Aziende zootecniche e aziende di trasformazione e lavorazione del settore 

agro- alimentare. 

 classi 4°-5° Aziende zootecniche e aziende cura del verde / vivai  

 

2) Periodi di alternanza  durante il secondo biennio e l’ultimo anno di scuola per un totale di 400 

ore, come previsto dall’art.1 comma 33 della legge 107/2015: 

 

 classi 3°  Febbraio-Marzo 120 ore (3 settimane) 

 classi 4°  Maggio-Giugno           160 ore (4 settimane) 

 classi 5°  Settembre  120 ore (3 settimane) 

 

Nel corso del triennio ogni singolo studente effettuerà un’esperienza in aziende di tre diverse 

tipologie fra le seguenti: 

  - aziende zootecniche; 

  - caseifici; 

  - cura verde e vivai; 

  - enti (Consorzio Agrario Provinciale, Coldiretti, Confagricoltori, Ente di bonifica, 

CRPA, Europe Direct, AUSL). 

 

3) Le Classi 2°: stage estivi da giugno a metà settembre, con classi divise in gruppi, ogni gruppo una 

settimana, 4 ore al giorno (mattina), da impiegare nell’azienda agraria d’Istituto per le varie 

attività connesse coi progetti eseguiti nel corso dell’anno scolastico (orto, frumento, patate, 

ecc...). 

 
Progettazione Servizi Socio- Sanitari 

 

L’istituto articola la proposta dell’alternanza scuola-lavoro secondo tre direttrici: 

 

1) Incontri con esperti del mondo del lavoro o degli enti locali, da svolgersi a scuola come 

“formazione in aula” oppure mediante uscite didattiche all’esterno della scuola: 

 



 
 

classi 1°-2° Visita al nido comunale “Arcobaleno” e scuole dell’infanzia di Castelnovo 

Monti; collaborazione con le biblioteche del territorio per la realizzazione di 

attività di letture animate ed espressive. 

classi 3° Visita a strutture provinciali per l’infanzia (Reggio Children; Atelier delle 

acque di Ligonchio) - Visita alla comunità di San Patrignano 

 classi 4° Visita alla RSA “I Ronchi” e ai centri diurni per disabili “Rosa dei Venti” (C. 

Monti) ed“Erica” (Cavola) 

 classi 5° Visita ad una cooperativa sociale (ad esempio Coopselios di Reggio Emilia) 

 

2) Stage durante il secondo biennio e l’ultimo anno di scuola per un totale di 400 ore, come 

previsto dall’art.1 comma 33 della legge 107/2015: 

 

 classi 3°  Febbraio - Marzo   135 ore (4 settimane) 

 classi 4°  Maggio - Giugno  145 ore (4 settimane) 

gli studenti che aderiscono al percorso di qualifica OSS effettuano altre 2 

settimane di alternanza per un totale di 80 ore aggiuntive 

 classi 5°  Agosto - Settembre  120 ore (3/4 settimane) 

gli studenti che aderiscono al percorso di qualifica OSS effettuano altre 2/3 

settimane  di alternanza per un totale di 105 ore aggiuntive 

 

 Le classi terze effettueranno lo stage nel settore dell’infanzia, le quarte nell’ambito 

dell’assistenza ad anziani e disabili, le quinte nel settore sanitario (Ospedale, SID). 

 

3) Ulteriori proposte di stage rivolte agli studenti del primo biennio, al di fuori della legge 

107/2015, a completamento dell’offerta formativa: 

 

 Classi seconde: una settimana di stage a Maggio nell’ambito dell’animazione. 

 
 
 
Progettazione Enogastronomia e ospitalità alberghiera 

L’istituto articola la proposta dell’alternanza scuola-lavoro secondo tre direttrici: 

 

1) Incontri con esperti del mondo del lavoro o degli enti locali, da svolgersi a scuola come 

“formazione in aula” oppure mediante uscite didattiche all’esterno della scuola: 

 

 classi 1°-2° Incontri con esperti di panificazione 

 classi 3° Preparazione artigianale della birra a scuola  

 classi 4°-5° Lezione di esperti esterni su food-cost e beverage-cost, incontri con ALMA 

 

2) Stage durante il secondo biennio e l’ultimo anno di scuola per un totale di 400 ore, come 

previsto dall’art.1 comma 33 della legge 107/2015: 



 
 

 

 classi 3°  Novembre-Maggio 120 ore (3 settimane) 

 classi 4°  Aprile-Maggio  160 ore (4 settimane) 

 classi 5°  Settembre  120 ore (3 settimane) 

 

Nel corso del triennio ogni singolo studente, in coerenza con l’articolazione e l’opzione riferita al 

percorso di studi prescelto (cucina, pasticceria, sala), effettuerà un’esperienza in aziende di tre 

diverse tipologie fra le seguenti: 

  - bar; 

  - ristoranti/pizzerie; 

  - pasticcerie; 

  - agriturismi; 

  - strutture alberghiere.  

 

3) Ulteriori proposte di stage rivolte agli studenti del primo biennio, al di fuori della legge 

107/2015, a completamento dell’offerta formativa. 

 
 
Progettazione Manutenzione e assistenza tecnica 

L’istituto articola la proposta dell’alternanza scuola-lavoro secondo due direttrici: 

 

1) Incontri con esperti del mondo del lavoro o degli enti locali, da svolgersi a scuola come 

“formazione in aula” oppure mediante uscite didattiche all’esterno della scuola: 

 

 

 classi 2°- 3° USL (antinfortunistica) 

 classi 4°-5° Landi / Reggiana Riduttori / Bosch / Tecnovalli / Euroavia / Valvoil 

 

2) Stage durante il secondo biennio e l’ultimo anno di scuola per un totale di 400 ore, come 

previsto dall’art.1 comma 33 della legge 107/2015: 

 

 classi 3°  Febbraio-Marzo          120 ore (3 settimane) 

 classi 4°  Aprile-Maggio  160 ore (4 settimane) 

 classi 5°  Settembre  120 ore (3 settimane) 

 

 Nel corso del triennio ogni singolo studente effettuerà un’esperienza in aziende di tre 

diverse tipologie: 

  - autoriparazione; 

  - macchine utensili; 

  - manutenzione/impiantistica. 

 



 
 

3) Ulteriori proposte di stage rivolte agli studenti del primo biennio, al di fuori della legge 

107/2015, a completamento dell’offerta formativa. 

 

 
Progettazione Tecnico del Turismo 

Stage durante il secondo biennio e l’ultimo anno di scuola per un totale di 400 ore, come previsto 

dall’art.1 comma 33 della legge 107/2015: 

 

 classi 3°  Dal 21 Maggio al 16 Giugno               120 ore (3 settimane) 

                                                    Strutture turistiche del territorio 

 classi 4°  Metà Maggio- Metà Giugno  160 ore (4 settimane) 

                                                    Strutture turistiche in Italia 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

In riferimento al paragrafo “ALTERNANZA SCUOLA LAVORO” (parte relativa alla VALUTAZIONE 

pag.51) 

Nel corso dell’anno scolastico 2016-17 i docenti hanno predisposto una griglia di valutazione delle 

competenze trasversali, valida per tutti gli indirizzi, e griglie per la valutazione delle competenze 

specifiche per ogni singolo indirizzo. 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE TRASVERSALI (valida per tutti gli indirizzi) 

 

 

 

INDICATORI 

(barrare solo le voci pertinenti all’attività svolta) 

 

 

M
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m

p
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Puntualità e presenza      

Interesse e disponibilità all’ascolto e all’apprendimento      

Impegno, serietà, responsabilità      

Capacità di svolgere autonomamente e correttamente i compiti assegnati      

Correttezza e responsabilità nella gestione delle attrezzature e macchine 

aziendali 

     

Saper partecipare (interesse, collaborazione e partecipazione attiva )      

Capacità comunicativo- relazionali con il personale e con gli utenti del 

servizio (rispettare diversi punti di vista)  

     

Capacità osservativa delle situazioni in cui si opera (saper essere flessibile 

) 

     

Possesso delle competenze tecnico-professionali in ingresso collegate alla 

scuola di provenienza 

     

Incremento delle conoscenze e competenze tecnico-professionali in 

seguito alle esperienze fatte nel periodo 

     

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE IND. AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE 

INDICATORI 

(barrare solo le voci pertinenti all’attività svolta indicando la frequenza relativa) 

 

M
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m
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Definire e pianificare le fasi delle operazioni da compiere sulla base di istruzioni ricevute. 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Approntare strumenti, attrezzature e macchine necessari alle diverse fasi lavorative sulla 

base di procedure previste. 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 



 
 

Monitorare il funzionamento di strumenti, attrezzature e macchine curando le attività di 

manutenzione ordinaria. 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Predisporre e curare gli spazi di lavoro, eseguendo le operazioni di pulizia, al fine di 

assicurare il rispetto delle norme igienico-sanitarie vigenti e di contrastare l'insorgere di 

malattie professionali. 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Scegliere e preparare le materie prime e i semilavorati secondo gli standard di qualità 

definiti e nel rispetto delle norme igienico-sanitarie vigenti. 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Curare la pulizia e il mantenimento dell'ambiente di allevamento, al fine di assicurare il 

rispetto delle norme vigenti sul benessere animale. 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Saper individuare le operazioni più consone alla gestione delle colture al fine di ottenere 

produzioni di qualità.  
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE IND. SERVIZI SOCIOSANITARI 

    SCALA DI 

VALUTAZIONE 

 

N. 

 

UNITÀ DI COMPETENZA 

(UC) 

  

DEFINIZIONE CAPACITÀ (esser in grado di……..) 

 

1 

 

2 

 

3 

 

4 

 

5 

 

NR 

1 Promozione benessere 

psicologico e relazionale 

della persona 

1.1 stimolare le capacità espressive e psico-motorie 

dell’assistito attraverso attività ludico-ricreative e 

favorendo il mantenimento delle abilità residue 

      

1.2 impostare l’adeguata relazione di aiuto, adottando 

comportamenti in sintonia con i bisogni psicologici e 

relazionali dell’assistito, compreso il sostegno 

affettivo ed emotivo 

      

1.3 sostenere processi di socializzazione ed integrazione 

favorendo la partecipazione attiva ad iniziative in 

ambito residenziale e non 

      

1.4 incoraggiare il mantenimento ed il recupero dei 

rapporto parentali ed amicali 

      

1.a È attento/a  ai problemi dell’utente       

1.b Rispetta l’utente, le sue abitudini  e i suoi valori       

1.c Coinvolge l’utente e/o la famiglia nell’effettuazione       



 
 

delle prestazioni 

1.d Rispetta la riservatezza delle informazioni riguardanti 

l’assistito 

      

  

 

 

 

        

2 Adattamento 

domestico/ambientale 

 

 

 

2.1 rilevare esigenze di allestimento e di riordino degli 

ambienti di vita e cura dell’assistito, individuando 

soluzioni volte ad assicurarne l’adeguatezza, la 

funzionalità e la personalizzazione 

      

2.2 applicare le procedure di sanificazione e disinfezione 

dell’ambiente di vita e di cura dell’utente 

      

** valutazione a cura 

dell’infermiere/ 

coord. inferimeristico 

2.3 

** 

applicare protocolli e procedure per la disinfezione, 

sterilizzazione e decontaminazione degli strumentari 

e dei presidi sanitari 

      

 2.4 adottare comportamenti idonei alla prevenzione/ 

riduzione del rischio professionale, ambientale e 

degli utenti 

      

2.a Dimostra cura per gli strumenti di lavoro       

2.b Osserva le norme igieniche e di sicurezza       

2.c Ha cura del proprio aspetto in base al contesto 

lavorativo (divisa, unghie, monili……..) 

      

  

 

 

 

        

3  Assistenza alla salute 

della 

3.1 

** 

comprendere ed applicare le indicazioni definite dal 

personale preposto circa l’utilizzo di semplici 

      



 
 

Persona 

** valutazione a cura 

dell’infermiere/ 

coord. inferimeristico 

apparecchi medicali e per l’aiuto all’assunzione dei 

farmaci 

3.2 

** 

riconoscere i parametri vitali dell’assistito e 

percepirne le comuni alterazioni: pallore, 

sudorazione, ecc. 

      

3.3 

** 

adottare le procedure ed i protocolli previsti per la 

raccolta e lo stoccaggio dei rifiuti, il trasporto del 

materiale biologico, sanitario e dei campioni per gli 

esami diagnostici 

      

3.4 

** 

applicare, secondo i protocolli definiti, tecniche di 

esecuzione di semplici medicazioni od altre minime 

prestazioni di carattere sanitario 

      

3.a Collabora nell’esecuzione delle prestazioni       

3.b Partecipa attivamente al lavoro di equipe       

3.c È corretto/a nei rapporti con i superiori       

3.d Dimostra adattabilità all’uso di nuovi strumenti       

 

 

         

4 Cura bisogni primari 

della 

Persona 

4.1 supportare e agevolare l’utente nell’espletamento 

delle funzioni primarie, igiene personale, vestizione, 

mobilità e assunzione dei cibi, in relazione ai diversi 

gradi di inabilità e di non-autosufficienza 

      

4.2 applicare tecniche per la corretta mobilizzazione e 

per il mantenimento delle capacità motorie 

dell’utente nell’espletamento delle funzioni primarie 

      

4.3 adottare misure e pratiche adeguate per l’assunzione 

di posture corrette e per la prevenzione di sindromi 

da immobilizzazione e da allettamento 

      

4.4 riconoscere le specifiche dietoterapiche per la 

preparazione dei cibi 

      



 
 

4.a Rispetta la giusta sequenza di lavoro e si organizza 

per eseguire il lavoro assegnato 

      

4.b Sa analizzare e risolvere le situazioni 

problematiche/criticità/imprevisti… 

      

4.c Rispetta i tempi assegnati        

 

T Competenze 

trasversali 

T 1 Dimostra precisione       

T 2 Dimostra iniziativa ed è disponibile ad eseguire compiti 

nuovi  

      

T 3 È propenso alla richiesta di chiarimenti       

T 4 È capace e rapido/a nell’apprendimento       

T 5 È interessato/a all’attività svolta       

T 6 Utilizza un linguaggio appropriato ed adeguato di 

diversi contesti lavorativi  consegne con l’equipe, 

utenti….) 

      

T 7  Rispetta l’orario di lavoro, preannuncia e giustifica le 

assenze 

      

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE IND. ENOGASTRONOMIA  

INDICATORI 

(barrare solo le voci pertinenti all’attività svolta indicando la frequenza relativa)) 
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Definire e pianificare le fasi delle operazioni da compiere sulla base delle 

istruzioni ricevute e del sistema di relazioni.  
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Approntare strumenti, attrezzature e macchine necessari alle diverse fasi di 

attività sulla base delle procedure previste e del risultato atteso.  
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Monitorare il funzionamento di strumenti, attrezzature e macchine curando le 

attività di manutenzione ordinaria.  
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Predisporre e curare gli spazi di lavoro, eseguendo le operazioni di pulizia, al 

fine di assicurare il rispetto delle norme igienico-sanitarie vigenti e di contrastare 

l'insorgere di malattie professionali. 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Effettuare le operazioni di preparazione per la conservazione e lo stoccaggio di 

materie prime e semilavorati alimentari in conformità alle norme igienico-

sanitarie.  

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 



 
 

Scegliere e preparare le materie prime e i semilavorati secondo gli standard di 

qualità definiti e nel rispetto delle norme igienico-sanitarie vigenti. 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE IND. MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA 

INDICATORI 

(barrare solo le voci pertinenti all’attività svolta indicando la frequenza relativa)) 
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Definire e pianificare le fasi delle operazioni da compiere sulla base di istruzioni 

ricevute e documentazione di appoggio. 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Approntare strumenti, attrezzature e macchine necessari alle diverse fasi di 

attività sulla base di procedure previste e del risultato atteso. 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Monitorare il funzionamento di strumenti, attrezzature e macchine curando le 

attività di manutenzione ordinaria.  
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Predisporre e curare gli spazi di lavoro, eseguendo le operazioni di pulizia, al 

fine di assicurare il rispetto delle norme igieniche e di contrastare affaticamento 

e malattie professionali. 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE IND. TECNICO TURISTICO 

INDICATORI 
(barrare solo le voci pertinenti all’attività svolta indicando la frequenza relativa)) 

 

M
a

i 

 S
p

es
so

 

 S
em

p
re

 

Definire e pianificare le fasi delle operazioni da compiere sulla base di istruzioni 

ricevute e del sistema di relazioni. 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Approntare strumenti, attrezzature, collaborazioni, consulenze, spazi necessari 

alle diverse attività sulla base delle procedure previste e del risultato atteso. 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Monitorare il processo di sviluppo ed evoluzione dei diversi step funzionali. 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Predisporre e curare gli spazi, al fine di assicurare il rispetto delle norme di 

sicurezza, sugli ambienti di lavoro, accoglienza e ricettività. 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Sapere gestire ed organizzare, la catalogazione l’archivio, della documentazione 

cartacea e del data base digitale, generato nelle singole fasi operative nel periodo 

di collaborazione. 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Predisporre relazione di verifica sugli obiettivi raggiunti e non raggiunti, 

individuare eventuali criticità emerse e riscontrate, sviluppare proposte e 

considerazione per la loro risoluzione. 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

 



 
 

In riferimento al paragrafo “AZIONI COERENTI CON IL PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE” 
(pag. 53) 

AREA CONTENUTI DIGITALI 

Azione #22 - Standard minimi e interoperabilità degli ambienti on line per la didattica 

Per un incremento nell’utilizzo di contenuti e piattaforme digitali per la didattica. E’ 

stato richiesto a questo proposito l’accreditamento dell’Istituto su G-Suite per 

consentire ad alunni e docenti di utilizzare servizi quali Drive, Classroom, Moduli, Fogli. 

AREA FORMAZIONE DEL PERSONALE 

Azione #25 - Formazione in servizio per l’innovazione didattica e organizzativa Corsi di formazione 

attiva per docenti, DSGA e Dirigente Scolastico. Già nel mese di maggio 2017 sono stati erogati i 

primi corsi sulle Google Apps per promuovere il passaggio dell’istituto all’ambiente G-Suite. 

Azione #28 - Un animatore digitale in ogni scuola 

Per promuovere la formazione interna, coinvolgere la comunità educante sugli obiettivi del PNSD, 

fungere da collegamento tra la PA e l’Istituto scolastico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

Integrazione al paragrafo “PIANO FORMAZIONE INSEGNANTI” (pag. 54) 

PROPOSTE DELLA SCUOLA POLO AMBITO 20 (REGGIO EMILIA) 

Formazione dei docenti nell’a.s. 2017/2018 

Proposte 

 La prosecuzione dei corsi di Inglese, B1 e B2: se verranno confermate le risorse assegnate 

per l’a.s. 2016/17, sono realizzabili 10 corsi di 30 ore ove si preveda un contributo dei 

docenti di € 50,00 cadauno da acquisire a valere sul Bonus formazione. 

 Una nuova formazione sulle competenze di base in merito alla quale sono state avanzate 

le seguenti ipotesi:  

 formazione sulla logica, in continuità con un percorso del precedente anno 

scolastico organizzato da IC Casalgrande, Fiorella Magnani, per docenti delle classi 

prime e seconde della Scuola Primaria.  

 Competenze dell’area logico-matematica (interpretazione dell’errore e 

comprensione del testo): si propone di attivare n. 2 Corsi rivolti ai docenti di Scuola 

Primaria (3a – 4a – 5a classe) e n. 2 corsi rivolti ai docenti delle classi 3e della Scuola 

Secondaria di primo grado e del biennio delle Scuole Superiori, suddivisi in parti 

uguali fra le sedi di Scandiano e Castelnovo né Monti.  Viene proposto di affidare i 

corsi alla docente Roberta Zan dell’Università di Pisa (è possibile un affido diretto). 

 Didattica per competenze e la valutazione autentica, del tipo proposto da Lepida.  

 

Formazione dei Collaboratori scolastici (con le risorse 2016-2017) 

Sulla base di quanto indicato dagli stessi nel monitoraggio sulle esigenze formative si è pensato di 

organizzare due unità formative:  

 Comunicazione - relazione – vigilanza.  

 Sicurezza (emergenza e primo soccorso) – protocollo pulizie. 

 In entrambi i corsi fra gli argomenti trattati verrebbe proposta la rivisitazione del codice 

deontologico.  I moduli saranno di 24 ore con questa divisione oraria: 14 ore in presenza – 8 ore di 

laboratorio e studio individuale – 2 di restituzione finale. Saranno organizzati 2 corsi per ciascuna 

unità formativa, uno a Scandiano e uno a C. Monti. Si è ipotizzato di formare 20 collaboratori per 

ciascun percorso, per un totale di 80 collaboratori, con flessibilità naturalmente. Avranno 

precedenza collaboratori di ruolo.   

 

Formazione Assistenti Amministrativi 

Si è proposto di far realizzare le unità formative ai DSGA sulle seguenti tematiche:  



 
 

 Segreteria digitale: organizzazione del protocollo e tenuta dei fascicoli personali 

(condivisione di format e procedure comuni che consentano il passaggio e l’acquisizione 

efficaci di documenti fra le varie segreterie).    

 Competenze informatiche.  

 Eventuali altri argomenti proposti e condivisi dai DSGA.  

 

 


